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PARROCCHIA VERGINE SANTISSIMA DEL CARMINE 
Monterotondo Scalo RM  

 
 

RELAZIONE DEL PARROCO PER LA SEDUTA DEL CONSIGLIO PASTORALE  
26 FEBBRAIO 2025  

 
Carissimi Consiglieri, 

                                          ci troviamo nell’anno giubilare come pellegrini di 
speranza, tempo davvero favorevole e importante per fare lettura dei segni dei tempi 
soprattutto nella nostra comunità parrocchiale. Il compito prevalentemente del 
Consiglio Pastorale è fare discernimento sulla vita della comunità parrocchiale 
rileggendo il passato, studiando il presente e fare discernimento per il futuro. 
Certamente le difficoltà e anche gli scoraggiamenti non mancano mai ma in 
quest’anno Santo 2025, anno di grazia del Signore, dobbiamo scoprire il nostro essere 
pellegrini di speranza e tale «speranza non cede nelle difficoltà: essa si fonda sulla 
fede ed è nutrita dalla carità, e così permette di andare avanti nella vita. 
Sant’Agostino scrive in proposito: In qualunque genere di vita, non si vive senza 
queste tre propensioni dell’anima: credere, sperare, amare»1.  

Per fare questo, dobbiamo rimboccarci le maniche per il bene comune della nostra 
comunità parrocchiale: non si tratta solo di volontariato, ma di un servizio motivato 
dalla nostra fede in Gesù morto e risorto. Ipotizzando che, se mancasse la base 
fondamentale del nostro servizio che è la fede in Dio Padre, creatore di tutte le cose e 
che ci ha donato la vita; in Gesù Cristo morto e risorto per salvarci, e nello Spirito 
Santo per sentirci tutti fratelli e sorelle, il nostro impegno per la nostra comunità 
diventerebbe un’ambizione puramente umana e di conseguenza, di fronte alle 
difficoltà, rischieremmo di non riuscire a superarle. Papa Franceso, nel suo messaggio 
per la S. Quaresima di quest’anno, ci invita a chiederci «davanti al Signore se siamo 
in grado di lavorare insieme […] al servizio del Regno di Dio; se abbiamo un 
atteggiamento di accoglienza, con gesti concreti, verso coloro che si avvicinano a noi 
e a quanti sono lontani; se facciamo sentire le persone parte della comunità o se le 
teniamo ai margini»2. 

Dopo la seduta precedente di questo Consiglio, il 6 novembre 2024, l’esperienza che 
abbiamo vissuto è stata «la “Festa di Solidarietando”, una delle iniziative per 
prepararci al S. Natale. Si trattava di una giornata festosa perché tutti i gruppi, le 
associazioni e i movimenti esistenti nella nostra Parrocchia erano stati coinvolti per 
un unico scopo che era quello di sostenere il nostro Centro Caritas Parrocchiale. Esso 
è il polmone della nostra comunità parrocchiale perché è diventato, infatti, un punto 
di riferimento e luogo di rifugio dei nostri fratelli e sorelle bisognosi. Ricordiamoci 
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sempre che nel volto dei poveri è nascosto anche il volto di Gesù»3. Mi permetto di 
dire che forse, (sempre parlando della festa di Solitarietando), bisognerebbe 
migliorare l’organizzazione del settore incaricato del pranzo solidale, ma tutto 
sommato è andato bene. 

Da apprezzare l’iniziativa della Novena di Natale, perché tutte le realtà associative e i 
gruppi parrocchiali sono stati coinvolti nelle animazioni. C’era anche una buona 
partecipazione di parrocchiani, cioè della comunità. Certamente ci sono alcuni aspetti 
da migliorare, come per esempio, cercare il modo di coinvolgere di più l’assemblea, 
cioè le persone che sono presenti alla celebrazione. 

La Lectio Divina non è stata molto partecipata, nel senso che erano poche le persone 
presenti. Così anche le Confessioni in preparazione al S. Natale, l’esito non è stato 
positivo, infatti, poca gente è venuta a confessarsi. Quest’aspetto è da ripensare; forse 
conviene tornare al modo tradizionale, cioè, organizzare proprio una liturgia 
penitenziale come una volta. 

Per quanto riguarda la S. Messa della Notte di Natale è andata molto bene in quanto 
la chiesa era gremita, e numerosa è stata la partecipazione dei nostri parrocchiani. 
Ringraziamo tutti quelli che hanno preparato la cioccolata calda, consumata dopo la 
S. Messa, rendendo più bella la Notte di Natale, creando un’atmosfera più fraterna, 
gioiosa e armoniosa nello spirito natalizio. È bello vedere che i nostri parrocchiani si 
scambiano gli auguri all’interno dell’ambiente parrocchiale, perché ci fa sentire per 
davvero che la Parrocchia è una grande Famiglia, formata da tante piccole famiglie. 
Le feste parrocchiali dovrebbero essere sempre feste armoniose. Le Sante Messe del 
giorno di Natale sono andate bene in quanto c’erano tante persone. 

Per quanto riguarda l’Adorazione eucaristica e la S. Messa dell’ultimo giorno 
dell’anno, 31 dicembre 2024, sono andate bene, ma forse, si potrebbe coinvolgere di 
più i nostri parrocchiani nella partecipazione all’adorazione eucaristica, in quanto si 
tratta di un momento privilegiato, per confrontarsi con il Signore Gesù presente 
nell’Eucaristia, attraverso il fecondo silenzio del cuore. La lettura del bilancio dei 
sacramenti, come avete notato, è preoccupante dal punto di vista demografico in 
quanto risultano pochi battesimi celebrati nell’anno 2024: e cioè ventotto bambini 
rispetto agli ottantuno funerali celebrati e si aggiunge anche un’altra preoccupazione 
a riguardo del sacramento del Matrimonio, infatti, nella nostra chiesa parrocchiale, è 
stato celebrato un solo matrimonio. Ci auguriamo che, in quest’anno giubilare, 
riusciamo «a guardare al futuro con speranza […] e ad avere una visione della vita 
carica di entusiasmo da trasmettere. Purtroppo, dobbiamo constatare con tristezza che 
in tante situazioni tale prospettiva viene a mancare. La prima conseguenza è la 
perdita del desiderio di trasmettere la vita. A causa dei ritmi di vita frenetici, dei 
timori riguardo al futuro, della mancanza di garanzie lavorative e tutele sociali 
adeguate, di modelli sociali in cui a dettare l’agenda è la ricerca del profitto anziché 
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la cura delle relazioni, […] a un preoccupante calo della natalità. Al contrario, in altri 
contesti, incolpare l’incremento demografico e non il consumismo estremo e selettivo 
di alcuni, è un modo per non affrontare i problemi»4. 

Altri sacramenti celebrati nella nostra chiesa parrocchiale sono andati bene poiché le 
Prime Comunioni erano novantaquattro e le Cresime erano cinquantanove, ma è da 
tener presente che gli abitanti della nostra Parrocchia sono diciottomila. 

Per quanto riguarda le celebrazioni dell’Epifania del Signore sono andate bene 
soprattutto alla sera durante la benedizione dei bambini. La chiesa era gremita e c’era 
un bel numero di fanciulli ma credo che, comunque, dobbiamo coinvolgere ancora di 
più i genitori, i nonni e tutta la comunità parrocchiale. La benedizione dei bambini 
non è data solo per proteggerli, ma è un’occasione per accrescere il nostro desiderio 
di farci strumenti perche crescano come Gesù Bambino in sapienza, età e grazia. 
«Crescere in sapienza significa imparare sempre più cose. Crescere in età significa 
diventare sempre più grande. Crescere in grazia significa crescere in bontà, amore, 
allegria, disponibilità ad aiutare e accogliere gli altri, disponibili alla fratellanza, al 
rispetto, alla verità, alla lealtà all’ascolto e a tante altre cose belle». La serata 
dell’Epifania si è conclusa con la tradizionale “Befana” e, anche se è una “festa 
pagana”, è importante trovare il modo per coinvolgere i più piccoli tenendo sempre 
presente il contenuto dell’Epifania che è la grande manifestazione di Dio verso 
l’umanità. Ciò che ha arricchito di più la serata è stata la cioccolata calda consumata 
all’uscita della chiesa. 

Anche la giornata dei bambini battezzati durante l’anno 2024 è andata abbastanza 
bene: è stata celebrata il 12 gennaio 2025, solennità del Battesimo di Gesù. C’erano 
otto bimbi su ventotto battezzati nell’anno 2024. Si tratta di un’iniziativa molto 
importante per la nostra comunità parrocchiale, perché ci permette di seguire più da 
vicino i genitori giovani dopo la nascita dei loro figli. Il nostro obiettivo è quello di 
incrementare di più le catechesi post-battesimali, come proseguimento della catechesi 
dell’Iniziazione Cristiana. 

Per quanto riguarda la celebrazione delle promesse matrimoniali, che ha avuto luogo 
il giorno della solennità della Sacra Famiglia di Gesù Maria e Giuseppe, sono andate 
bene. È bello vedere che le nostre coppie di sposi si rinnovino la loro fedeltà 
coniugale davanti alla comunità e soprattutto davanti a Dio come testimonianza della 
bellezza della famiglia fondata sul sacramento del matrimonio. «Come cristiani non 
possiamo rinunciare a proporre il matrimonio allo scopo di non contraddire la 
sensibilità attuale, per essere alla moda, o per sentimenti di inferiorità di fronte al 
degrado morale e umano. Staremmo privando il mondo dei valori che possiamo e 
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dobbiamo offrire. Certo, non ha senso fermarsi a una denuncia retorica dei mali 
attuali, come se con ciò potessimo cambiare qualcosa»5.    

Circa la celebrazione della Presentazione del Signore Gesù al Tempio, “Candelora”, è 
andata molto bene, non avrei mai immaginato che ci fossero così tante persone a 
partecipare a tale solennità. Come anche a un’altra iniziativa, la Festa di San Biagio, 
il martire che protegge dal male di gola, la chiesa era gremita e mi ha fatto veramente 
piacere. Credo che la pietà popolare sia uno degli strumenti per avvicinare sempre di 
più i nostri parrocchiani e soprattutto come metodo di una nuova evangelizzazione, 
ma richiede anche un’attenta e prudente cura per evitare il rischio di cadere nella 
trappola della superstizione. 

Ho voluto elencare questi eventi celebrati nella nostra comunità parrocchiale non solo 
come un piccolo contributo per informarvi, in quanto ogni Consigliere deve 
conoscere la propria comunità, ma come strumenti per fare discernimento, cioè, 
partendo dalle esperienze concrete cercare di ipotizzare verso quale direzione 
possiamo far camminare la nostra Parrocchia come comunità di battezzati. 

Grazie per il vostro attento ascolto. La nostra Madre Celeste, Vergine Santissima del 
Carmine, nostra patrona, illumini il nostro lavoro. 

                                                                                                        
                                                                                       Don Deolito Espinosa 
                                                                                                 Parroco 
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